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Funzionario
della questura
aggredito
sul treno

covid: crescono anche i ricoveri

Nuovo aumento di casi
ieri 299 nel Savonese
Una vittima al S. Paolo

È
legittimo che la questu-
ra non rinnovi il per-
messo di soggiorno a 
un immigrato facendo-

lo rientrare in patria con la fa-
miglia anche se residente da 
13 anni in Italia, con moglie e 
figli di 7 e 4 anni, occupato con 
regolare contratto di lavoro su-
bordinato, perché «non ha in-
teriorizzato le regole essenzia-
li del vivere civile» violate «con 
la commissione di reati di rile-
vante gravità». Lo ha stabilito 
il Tar della Liguria bocciando 
il ricorso di un albanese contro 
questura di Savona e Viminale 
che avevano negato il rinnovo 
di  permesso di  soggiorno in  
considerazione della condan-
na a 3 anni per 16 episodi di 
spaccio di droga. Il ricorso era 
stato presentato sulla base del 
fatto che  «l'Amministrazione 
non avrebbe tenuto conto dell 
'impossibilità dei figli dell'uo-
mo, di 4 e 7 anni, di inserirsi in 
un paese straniero, quale è per 
loro l'Albania e della essenziali-
tà dell'apporto economico del 
padre»,  in  quanto  la  madre  
non avrebbe redditi sufficien-
ti. Il Tar ha giudicato il ricorso 
«infondato», in quanto «la con-

danna per un reato in materia 
di stupefacenti, anche se non 
definitiva, costituisce elemen-
to ostativo al rinnovo del per-
messo di soggiorno, senza ne-
cessità di alcuna valutazione 
ulteriore in merito alla perico-
losità sociale dello straniero e 
al suo livello di integrazione 
nel contesto sociale italiano». 
Il Tar ricorda che «l'Ammini-
strazione procedente ha consi-
derato la situazione familiare 
dell'interessato  e  gli  anni  di  
permanenza sul territorio na-
zionale, ritenendo che tali ele-
menti fossero recessivi in quan-
to non hanno influito sull'inte-

riorizzazione delle regole es-
senziali del vivere civile che so-
no state  violate  mediante  la  
commissione di reati  di  rile-
vante gravità. Tale valutazio-
ne non può considerarsi mani-
festamente illogica o arbitra-
ria ove si consideri che lo stra-
niero è stato condannato per 
16 episodi di cessione di stupe-
facenti nell'arco di  un anno.  
Inoltre, l'Amministrazione ha 
evidenziato che tutto il nucleo 
familiare possiede la stessa cit-
tadinanza e può rientrare nel 
Paese di origine senza rischi di 
divisione». C.V. —
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Più di 4 ore di viaggio nel buio 
della notte per raggiungere la 
Riviera dalla Lombardia. Da 
Bergamo a Pietra Ligure è sta-
ta un’odissea senza fine per 
Carlo  Scrivano,  direttore  
dell’Unione provinciale di Sa-
vona che, prima di aver mes-
so piede in casa, ha scritto al 
governatore Toti. «Con que-
sti cantieri ci giochiamo la re-
putazione per l’estate».

Aspi e Autofiori hanno assi-
curato che la situazione mi-
gliorerà con lo stop agli inter-
venti da oggi (13 aprile) sino 
alle 12 di lunedì 9 maggio.

Salvo quindi il weekend di 
Pasqua, i ponti del 25 aprile e 
del 1 maggio e anche Euroflo-
ra. «Ma quest’estate cosa suc-
cederà?», si chiede Scrivano 
dopo un viaggio da  incubo 
dalla Lombardia alla Riviera.

«I turisti non possono subi-
re le pene dell’inferno per rag-
giungere la Riviera, questo de-
ve essere chiaro ora e in futu-
ro – attacca Scrivano, che rico-
struisce la sua odissea in auto-
strada –.  L’altra notte l’A26 
era  chiusa per  lavori,  idem 
l’A6. L’unica scelta per poter 
tornare a casa è stata quella di 
imboccare l’A7 e proseguire 
verso il casello di Genova Est. 

Da qui l’inizio di un altro cal-
vario – dice il direttore Upa - 
Ho attraversato tutta la città 
da Brignole alla Sopraeleva-
ta, ma non mi aspettavo certo 
di dover guidare fino a Varaz-
ze percorrendo l’Aurelia pri-
ma  di  rientrare  sull’A10».  
Una volta entrato nel territo-
rio savonese ecco che dietro 
l’angolo ha incontrato un al-
tro ostacolo. 

«Per la presenza di un can-
tiere ad Albisola sono dovuto 

uscire dall’autostrada – rac-
conta –. Ho percorso il centro 
di  Savona  e  ho  imboccato  
l’A10 a Zinola. Alle 5 precise 
ero davanti alla porta di casa, 
stanco e adirato dopo essere 
stato costretto ad affrontare 
l’incubo dei cantieri. Così non 
va – sottolinea con forza il di-
rettore dell’Upa di Savona – 
Dopo essere rimasti fermi per 
la  pandemia  non  possiamo  
giocarci l’estate con i cantieri 
che rallentano la voglia dei tu-

risti di trascorrere le vacanze 
al mare. Il danno di questi la-
vori in autostrada è incalcola-
bile. Sono sicuramente neces-
sari, ma inderogabilmente i 
cantieri, da giovedì, devono 
essere smontati e le autostra-
de devono essere libere. Non 
possiamo permetterci di pa-
gare un prezzo così alto per 
anni di incuria di cui le nostre 
imprese non sono responsabi-
li né tantomeno i turisti». —
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Il provvedimento della questura è stato dichiarato legittimo

Aggredito,  picchiato sul  
treno. E’ la disavventura 
capitata a  un  funziona-
rio della questura di Sa-
vona, il vicario del que-
store Agostino Gallo, che 
stava ritornando a casa 
su un intercity. L’aggres-
sore, all’arrivo del convo-
glio alla stazione di Pe-
gli, è stato arrestato. 

Tutto  ha  avuto  inizio  
quando il passeggero (poi 
finito in manette), trovato 
senza biglietto, si è scaglia-
to insultandole contro la 
capotreno  e  l’assistente  
che lo stavano multando. 
A quel punto è intervenu-
to il poliziotto che si è qua-
lificato e ha cercato di ri-
portare  alla  calma  l’uo-
mo. Inutilmente. Il passeg-
gero, infatti, prima ha pre-
so  un  martelletto  frangi  
vetro e ha iniziato a mena-
re colpi danneggiando il  
vagone. E poi ha gettato a 
terra il funzionario della 
questura e lo ha picchiato. 
E’ stato, come detto, poi ar-
restato dalle volanti. Ago-
stino Gallo ha dovuto ri-
correre alle cure dei medi-
ci ed è stato ricoverato in 
ospedale con una progno-
si di 40 giorni. C.V. —
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Nuovo balzo in avanti dei ca-
si  Covid  in  Liguria:  sono  
2.249 nelle ultime 24 ore. A 
Savona i casi registrati sono 
299, ma il dato più alto è sta-
to registrato a Genova: all’A-
sl3 1.176 casi, all’Asl 4 226 
casi. I ricoverati negli ospe-
dali sono 294 (più 13 rispet-
to a ieri) dei quali 10 in in-
tensiva.  C’è  un’altra  vitti-
ma al San Paolo di Savona, 
una donna di 97 anni. A Sa-
vona i  ricoverati sono 46. 
Ad oggi i tamponi effettuati 
con  test  molecolare  sono  
stati 2.391.695 di cui 2.730 
nelle ultime 24 ore, quelli 
con  antigienico  rapido  
2.817.712  e  di  questi  
11.349 nelle ultime 24 ore. 

Intanto si è aperto il dibat-
tito sugli antivirali Covid pre-
scritti  dal  medico  di  fami-
glia. Per Matteo Bassetti, di-
rettore della Clinica di Malat-
tie  infettive  del  Policlinico  
San Martino di Genova, «la-
sciare  le  prescrizioni  delle  
pillole antivirali contro il Co-
vid ai medici di medicina ge-
nerale non risolverà il proble-
ma. In un Paese come il no-
stro, dove non c'è una profon-
da  cultura  infettivologica,  
farlo proprio su questi farma-

ci è un grave errore. La pre-
scrizione prevede la compila-
zione di un modulo Aifa pri-
ma e dopo, in più sono far-
maci che hanno interazioni 
importanti con altre moleco-
le. Gli antivirali devono esse-
re prescritti con appropria-
tezza, altrimenti li sminuia-
mo. Vedo tanta politica e po-
ca scienza». 

Sul perché l’uso di questi 
farmaci stenta a decollare in 
Italia, Bassetti dice che «pos-
sono essere destinati a una 
piccola parte dei positivi sin-
tomatici, ovvero gravi immu-
nodepressi e chi ha altre ma-
lattie. Pazienti che è meglio 
vengano gestiti dal medico 
con uno specialista». G.B. —
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Lieve aumento dei ricoveri

Dopo due anni di stop per la 
pandemia, a Varazze torne-
rà la tradizionale processio-
ne di Santa Caterina, patro-
na della città, le cui celebra-
zioni  culmineranno  sabato  
30  aprile.  La  decisione  è  
giunta  dopo  una  riunione  
che si è svolta in municipio 
tra gli amministratori comu-
nali, il parroco della chiesa 
di Sant’Ambrogio don Clau-
dio Doglio, i rappresentanti 
delle confraternite, della Pro-
tezione  civile,  i  presidenti  
del corteo storico e della ban-
da cittadina Cardinal Caglie-
ro,  insieme  ad  altre  realtà  
della città. 

La Novena di Santa Cateri-
na si terrà nella collegiata di 
Sant’Ambrogio:  inizierà  il  
21 e terminerà il 29 aprile 
con il concerto della banda 
sul sagrato della chiesa. Si 
tornerà  quindi  all’antico,  
con la processione dei fedeli 
che seguiranno la cassa della 
Santa per i vicoli della cittadi-
na, da ponente verso levan-
te. Negli ultimi due anni la ce-
rimonia non aveva visto par-
tecipare i cittadini, ma solo 
le istituzioni che erano parti-
te dal monumento della pa-
trona posto nel molo situato 
all’imbocco del porto turisti-
co con tappa dal ponte sul 
torrente Teiro per la benedi-
zione ai monti, in piazza Bo-
vani  per  la  benedizione  al  

mare, finendo in piazza San-
ta Caterina dove al termine 
della messa era stato effet-
tuato il pellegrinaggio al San-
tuario della Santissima Trini-
tà per la celebrazione del ri-
to e lo scioglimento del voto 
fatto alla Santa che nel 1376 
liberò l’allora borgo marina-
ro dalla peste. Sono trascorsi 
67 anni dalla prima rappresen-
tazione del corteo storico a Va-
razze. La prima adunanza del 
comitato organizzativo, infat-
ti, è datata 19 ottobre 1954. 
Nel tempo, la rappresentazio-
ne coinvolse tutta la cittadi-
nanza, diventando un vero e 
proprio punto di riferimento 
nel programma delle manife-
stazioni locali con degli stan-
ziamenti economici da capogi-
ro (basti pensare che nella pri-
ma edizione del 1955 venne-
ro impiegati circa un milione 
e 200 mila lire). M.PI. —
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Il direttore dell’Unione Provincia-
le Albergatori racconta la sua 
disavventura tra cantieri e usci-
te obbligatorie dalla A10: Ha im-
piegato oltre 4 ore per andare da 
Milano a Pietra Ligure 

in prog ramma sabato 30 aprile

Varazze, dopo 2 anni
torna la processione
di Santa Caterina

La processione alcuni anni fa

un’altra testimonianza sul caos in a10. da ogg i stop ai lavori fino al 9 magg io

“Con tutti questi cantieri la Liguria
si gioca la reputazione per l’estate”
Il direttore degli albergatori Scrivano furioso dopo una notte di disagi in autostrada

Il Tar boccia il ricorso contro un provvedimento della questura di Savona

“Non rispetta il vivere civile
no al permesso di soggiorno”
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